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FOGLIO in VERONA 
IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA, 12 maggio 
I fogli di Vienna jeri qui giunti parla

vano di un bombardamento che avesse avu
to luogo tra Peslh e Buda. Oggi vi leggia
mo le seguenti ordinanze del Comando di 
occupazione di Pestìi: «11 bombardamento 
della città di Peslh che dura da jeri a sera, 
fu provocalo, come ne sono convinto, dal 
fuoco stato fatto dalla borghesia sulla no
stra riva del Danubio contro Buda. Resta 
severamente proibito di far fuoco in città 
e sulla riva del fiume. Chi venisse còlto 
sul fatto, o venisse convinto dietro inqui
sizione di aver tirato, verrà condannato dal 
giudizio statario alla morte. 

Pesti), 5 maggio 1849. 
Stefano Pat'iy 

lenente-colonnello e comandante della 
guarnigione di Pesili.» 

II Lloyd della sera del (2 dice però 
essere giunte notizie da Pestìi in data 7 
corr. secondo le quali il bombardamento 
dalla fortezza di Buda contro la città sa
rebbe stalo «ospeso ; ma che durava fra la 
fortezza e il Blocksberg occupato dai Ma
giari. 

— II giorno 10 cdrr., che dicevasi de
stinato dui Magiari per dare un attacco.ge
nerale, è trascorso senza 'che nessun fallo 
accadesse. 

— Il trasporto delle truppe russe sulla 
strada ferrata per la Moravia nell'Austria è 
contrordinato. Le disposizioni stale prese a 
Olm.iitz per la loro sussistenza vennero quin
di sospese. V intenzione di Gorgey, di pe
netrare per la Slesia in Galizia e in Posna-
nia, sembra essere il motivo probabile di 
questa misura. Una colonna di truppe rus
se rimarrebbe nella Slesia fino a che ve ne 
sia giunta un'altra. Il comandante della pri
ma colonna è il generale Sass, conosciuto 
dalla guerra della Circassia. 

Scrivono da Cracovia in data del 10: 
Ai 13, due ali ri corpi d'armala russi 

entreranno nella Galizia per Cracovia e 
Tirnogrod. Al seguilo dei corpi d' armata 
russi d'operazione, che valicheranno i Car
pazi, giognerà nella Galizia un alno corpo 
parimente russo, al fine di assicurare da 
uu canto quel regno da ogni eventuale in

vasione degli insortì polacchi, e dall'al
tro per mantenere la •comunicazione fra t 
corpi russi d'operazione e P armata di ri
serva radunala ai confini della Gatizia. 
Tutti gli emigrati polacchi, sino quelli che 
avevano ottenuto dal governo la permissio
ne dì soggiornare temporarformeate negli 
Slati Austriaci, hanno ora abbandonato il 
paese, e quindi v' è ìa speranza, che final
mente 1' ordine e la tranquillità potranno 
essere ristabiliti e conservali durevolmente. 

ffradisch, 12 maggio 
Jeri dopo pranzo è qui giunto il quar

tiere generale d' un corpo imperiale ausi
liario russo di 17,006' uomini ; e furo
no già convogliate molte truppe corpi sul
la strada ferrata. Esse vennero did ge
nerale russo di Berg disposte per guisa che 
una parie sulla riva sinistra della Manli 
presidia Kunowitz 0 Hiailisdì, tulle le ri
manenti all'incontro sono acquartierate nei 
comuni sulla riva destra della March. 

( Ungheria ) 
Presburgo, 12 maggio 

Siccome il nemico andava sempre più 
estendendosi nell' isola Sehiìltc e princi
palmente lungo la riva destra del brac
cio di Neuhuusel, il generale comandan
te risolse di accertarsi mediante un at
tacco della forza del nemico nella Scintile, 
e di farlo anche indi sloggiare. 

Oggi inlorno a ore 2 avanti giorno la 
divisione del tenente maresciallo barone 
Burilz che (inora ebbe il suo campo tra 
Bruck e Pischdorf, mosse di là in due co
lonne dirigendosi I' una alla volta di Som
merei!) , 1' altra a quella di Luipcrsdorf, 
seguite entrambe dagli opportuni rinforzi. 

A Bcke fuori di Luipcrsdorf vennesi a 
fronte degli avamposti nemici, che furono 
assaliti e ributtali. Più a lungo durò la re
sistenza del nemico fuori di Sommcrein, 
d' onde pur finalmente, investito lutto ad 
un trailo a bajoneilu da un battaglione di 
lamlwehr dei fanti Imperatore, in quello 
che una mezza batteria lo prendeva di 
liaueo, \cune costretto a riliardt» 11 tenen
te maresciallo Buritz gli lece dare la cac
cia da una batteria da 12, e dalla caval
leria, onde il nemico venne respinto fin 
verso Szerduhely, dov' era accampala una 
riserva. 

h& truppa nemica colla quale segui 
tale «contro «ra la brigata Koszlolany com
posta di 4 battaglioni di honvedi e 3 di
visioni d' usseri Lehel. 

Il nemico perdo 12 morii e parecchi 
prigionieri. Neil' entrare in Sommcrein cad
dero in mano ai nostri cacciatori una inse
gna, uno stendardo, parecchi carri di fo
raggi ed altro. 

I soldati si avventarono dappertutto con 
giubilo in mezzo al fuoco, animali com'era
no dalla vicina presenza del loro Impera
tore, il quale già da due giorni occupavasi 
molto in esaminare come fossero dispost* 
le truppe, e nel giorno 11 trovavasi ai 
posti più avanzati presso Hedervar e Hoch-
strass, in quello che dall' altra parte dalla 
Halmitz si udiva di lontano il fragor del 
eannone. Esso procedeva dalla brigala 
Wyss, la quale da principio era stata col
locata presso S. Miklos per coprire Oedem-
burgo, ed in seguilo si avanzò per Kapu-
var verso Raab, ed ebbe a sostenere un 0-
stinato combattimento presso linose, donde 
il nemico mollo superiore di forze voleva 
inoltrarsi verso Csorna, investendo a "tal 
uopo il nostro fianco con tre batterie. 

II generale Wyss, con gran destrezza e 
collj tenue perdila di 20 uomini tra morti 
e feriti, guadagnò la posizione di Kony, e 
dalla parte di CJ Sarkani e Panchaggen 
trovasi egli in perfetta comunicazione col 
corpo del tenente maresciallo conte Schlick. 

( DM'Appendice serale della Gas*, 
dì Vienna) 

VERONA, 17 maggio 
Fra le notizie recentissime del Supple

mento Serale alla Gazzetta dì Vienna del 
14 stante, troviamo il seguente 

Dispaccio telegrafico della Presidenza di 
governo in Praga, 3 ore e 20 minuti del 
13 maggio. 

Qui è piena tranquillità.—Nuove uffi
ciali da Dresda e da Lipsia : « La solleva
zione interamente repressa; una banda d'in
sorti cacciala e inseguita a Freiberg e Schc-
mnitz; a Schemnitz furono arrestati Heubner. 
Marlin e Bakunin delia guardia comunale. 
Le truppe occupano la linea da Dresda a 
Plaucn. 

Milano, 3 maggio 
Le nostre truppe che sono in Piemonte 

Inumo motivo dì chiamarsi contente, dac-
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ohe gli abitanti di quel paese si dan
no ogni cura per rendere agli Austriaci 
più grato che sia possibile il soggiorno in 
mezzo di loro. L' eroe maresciallo ed il 
suo esercito in conseguenza dell' ultima 
campagna da essi gloriosamente sostentila, 
vennero felicitali da un dispàccio di con
gratulazione del Re di Annover, publieato 
nel seguente ordine del giorno : 

«S. M. il Re di Annover con suo grano
sissimo dispaccio 3 api ile a. e. si ò degnata 
di esprimermi le sue congratulazioni, e 
P interesse che prende quell' augusto So
vrano alle ul'lime vittorie da noi riportate. 
S. M. mi ha specialmente incaricalo di 
esprimere .in di Lei nome all' armala il 
piacere e I' ammirazione onde è preso il 
suo cuore per tutte le gesta da essa ope
rate. In quello eh' io m' affretto ad eseguire 
siffatto incarico, mi tengo sicuro che l' ar
mata andrà superba del plauso d' un ge
neroso Re di Germania, il quale nori lascia 
di cogliere ogni occasione per attestare al
l' esercito imperiale la sua compiacenza ed 
il suo favore. » 

( Guzz. di Vienna ) 
( Illirio ) 

Trieste, 9 maggio 

La squadra destinala al blocco di Ve
nezia venne aumentata della goletta Elisa
betta e della scuna Dromedario chiama
tevi alcuni giorni sono da Trieste; jeri 
F altro parli per P I. R. squadra arma
to , come il Cui tozza, il vapore di 
guerra Cariatone, solto il comando del 
capitano di corvetta Faulz, e così anche 
il vapore del Lloyd Maria Dorotea già ri
paralo ed armato pure in guerra. In tal 
modo riuscirà possibile il blocco di Vene
zia anche per mare. Per giudicare sopra 
alcuni legni mercantili veneti che furono 
l'attirati dall' 1. R. squadra, e tradotti a 
Fola siccome preda di guerra, verrà quivi 
cosi ttiita una apposita commissione delle 
failure. ( W. Z. ) 

( Granducato di Toscana ) 
FATTI VI LIVORNO. 

Col corpo di spedizione sotto Livorno 
trovavansi le AA. RR. del duca di Modena 
e dell'aieiduea Alberto. Le truppe del pri
mo marciarono con distinta biavura al
l' attacco, colla brigata Kolow.ath, la qua
le componeva P antiguardo, ed occuparono 
varie importanti posiziov. 

Nel giorno 10 essendosi gli arciduchi 
avanzati in ricognizione sotto le mura del
la città, P ajutaiile di Francesco V, signor 
eapilano Wachter, riportò una ferita piut
tosto grave di un pezzo di mitraglia. 

Nel giorno 11, allenato il muro di 
cinta in due punti, le forze ausiliaiie di 
Leopoldo il entrarono vittoriose in Livorno. 

Notizie officiali del quarfier generale di 
Livorno in'data 12 corrente ore 6 pome
ridiane portano quanto segue: 

Il 10 dì maggio, il 2.° corpo d'armala 
in unione alle truppe modenesi e toscane 
ò parlilo da Pisa alle 7 ore mattina, e 4 
miglia innanzi Livorno s'impeguò un vi-
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vissimo fuoco di moseheltcria ed artiglieria 
in seguito al quale il nemico fu rincaccia
to fin solto le mura della città. Esse mura 
e le porte erano occupate dagli insorgenti. 
Arrivato il corpo d' armata verso le 7 ore 
di sera del 10, sull' alba del susseguente 
giorno 11 cominciò poi l'attacco contro 
Livorno; le porte furono prese d'assalto, 
e le truppe penetrarono di seguilo in città 
fino alla gran piazza, clic, Uopo aver prima 
superati lutti gli ostacoli delle barricate, 
venne da loro occupata. Gran parie dei ri-
voluzionarj fuggirono verso il porto, e a 
bordo dei bastimenti ivi già preparati pre
sero il largo. 

Continuarono intanto ad entrar truppe 
nella città, le quali occuparono anche tutte* 
le opere di fortificazione. Una porzione di 
esse truppe erasi accampala sulla gran 
piazza eoi fucili disposti in piramide, quan
do Verso le 2 pomeridiane furono dalla 
chiesa e dalle circostanti case tirali su loro 
varj colpi di fucile, per il che parecchi dei 
nostri soldati rimasero feriti. Dopo un tal 
fatto, per ordine del Comandante furono 
prese d' assalto la chiesa e le case, e tutti 
quelli che furono colti coli' armi alla ma
no vennero all' atto stesso fucilati. 

Nella susseguente notte non fu ulterior
mente turbala la tranquillità. 

La,manina del 12 furono continuate le 
ricerche di armi e munizioni nelle case so
spette. In generala gli ab,tanti si mostraro
no pacifici, ed anzi nel eorso della giorna
ta molte botteghe ed osterie furono aperte 
al publico concorso. 

Dietro lagnanza del Console francase 
che gP insorgenti avevano strappato dalla 
sua abitazione la propria bandiera naziona
le, il comandante del 2." corpo d' armata 
ordinò che fossero tirati 21 colpi di can
none verso il mare, al qual saluto rispon
deva un bastimento di guerra francese. 
Dopo di che venne qi nuovo inalberata 
quella bandiera. 

La nostra perdita nel combattimento 
.fuori e dentro Livorno consiste in pochi 
morti e 40 a 50 feriti ; fra questi ultimi 
P ajutanle del duca di Mi deua slato legger
mente ferito. 

A quanto già annunciammo più sopra 
intorno alla presa di Livorno, siamo ora in 
grado di aggiungere ì seguenti particolari. 

il 10 maggio quella città in livolta fu 
vigorosamente assalita dal lato settentrio
nale lungo la fronte tra Porla Fiorentina 
e Porta San Marco. Vivo fu il fuoco dalle 

' case nel sobborgo di Santa Lucia e dalle 
1 mura di fianco alle porle predette. GP in
sorgenti, sloggiali dai loro posti, dovettero 
ritirarsi in città. L'i. r. artiglieria operò sen
za interruzione dalle 3 pom. fino a sera. 

Nel successivo giorno 11, alle 7 delia 
mattina fu riaperto un fuoco terribile da 
tutte le baitene e specialmente da una da 
12 e da una da 18, formandosi con questa 
ultima brecce praticabili [nesso porla San 
Marco. Per queste le truppe imperiali pe
netrarono nella città. Le vie erano podero
samente barricate, e dalle finestre continuò 
un vivo fuoco di mosehelleria fin entro la 
città vecchia. In quel mentre fu forzata 
Porla Fiorentina , e la brigala Knlowral, 
unitamente alle truppe estensi, sboccò per 
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Porta Maremmana e Porta Mare, congiungen
dosi nella gran piazza di'. Livorno colle tre 
brigate che avevano battuta là fronte set
tentrionale, della città. 

Alle l i 1/2 taceva il fuoco da ogni par
te, quando da 11 a poco alcuni colpi tira
ti proditoriamente (*) dalle finestre sopra la 
piazza, lo ridestarono e tale da far tacere 
ben presto quello dei faziosi e domare in 
fine la città. Allora a quanti insorgenti fu
rono presi colf armi alla mano generalmen
te non fu più dato quartiere, e non pochi 
pagarono colla vita i nefandi eccessi del 
eieeo loro forare. 

Gli Austriaci non ebbero che una tren
tina di feriti, fra coi qualche ufficiale, e 
da 6 a 8 morti. Alle truppe modenesi fu 
morto un cavallo del treno. 

STATO PONTIFICIO 
Roma, 6 maggio 

È autorizzata P emissione di boni della 
republica da bajocchi trentadue, e da baioc
chi sedici, quali interinali rappresentanti di 
parte della moneta erosa e di rame, decre
tata dall' Assemblea Costituente. 

— La Commissione delle barricate per 
armare quante più braccia sia possibile, fa 
allestire sopra apposito modello p icche un
cinate. 

È dichiarala una requisizione generale 
di aste di legno delle quali è mancanza 
per le picche. 

— Tutti gP inquilini d' ogni piano di 
tutte le case di Roma devono tener pron
ti tre sacchetti ripieni di terra. 

Con questi sacchetti in un baleno si 
erigeranno catene di monti per porre in 
faccia al nemico, ostacoli insormontabili, 
feritoje devastatrici. 

Commissarj speciali faranno il giro del
le strade, e verificheranno in ogni casa 
P eseguimento di questo ordine importan
tissimo. 

— Tutti i possessori d'olio apriranno 
immediatamente i loro magazzini ai riven
ditori della città, onde abbiano a prove
derne i rispettivi negozj. 

— Non potrà ricusarsi in pagamento 
qualsiasi carta monetala, ed in ispecie i 
boni della Republica. 

— Che tutti i possessori de'grani aprano 
immediatamente i loro magazzini ai foruaj 
della città, e vendano essi il loro grano al 
prezzo non maggiore di scudi 12, riceven
done in pagamento qualsiasi carta mo
netata. 

Tutti i possessori di olio sono inlima
ti a presentare nel termine di due giorni, a 
datare da oggi 5 corrente, la precisa as
segna de' rispettivi depositi all' officio della 
Commissione delie barricate indicando inol
tre la situazione de' loro magazzini. 

Altra dell' 8 maggio 
Il Telegrafo oggi nulla ha segnalato. Si 

ha notizia che i soldati napolitani sliano 
facendo barricate a Vellelri. 

— Da un ufficiale inglese giunto per la 
via di Civitavecchia abbiamo sapulo che a 
Palermo era scoppiata una rivoluzione di 
popolo contro l'aristocrazia. 

(*) 1 ragguagli di Firenze e di Lucca notano che era
no state inalberate bandiere bianche sopra la t o n e del 
duomo e da ogni parie della città. 
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NOTIZIE DI BOLOGNA. 
Bologna 9 maggio 

Jeri fu per noi un giorno dei più terri
bili e tremendi. Abbiamo a piangere molti 
morti, e non pochi danni nei fabrieati. Die
cimila Austriaci, per quanto si dice, attac
carono la città sulle 10 circa del mattino 
da tré parti, da Porla Gallicra, da Porla 
S. Felice e da S. Michele in Bosco, di cui 
cransi impossessali; ed è di là che ci hanno 
bombardali; P attacco è durato fino alle 9 
della sera. 1 nostri hanno tentate delle sor
tite, che sono stale poco vantaggiose, per
dio mancanti di cavalleria e di artiglieria. 
1 carabinieri hanno avute molle perdite, 
fra le quali quella del loro colonnello. È pu
re morto P ajulante di Campo del general 
Bignami. 

Ora abbiamo un armistizio, che cessa al 
mezzodì, che non è molto lontano dal suo
nare. La popolazione però, sperando nei soc
corsi delle Romagne, e indignala dalle prelese 
degli Austriaci, non intende di cedere. 

Le pretese degli Austriaci sarebbero: 
un'imposizione di 500 mila scudi: un nu
mero d'ostaggi; il disarmo generale, e l'im
mediata n'slaurazione dei governo Pontificio. 

— Persona partita nel giorno 9 da Bo
logna reca che a mezzogiorno i Bolognesi 
hanno i primi rotto l'armistizio, tirando due 
colpi di eannone: alle 3 1/2 il cannoneg
giamento continuava, come si'udiva lungo 
la strada di Bidegno. Fra i danni recati dal 
bombardamento si cita il seguente: una 
bomba scoppiata nel palazzo Bacioech , pe
netrò nel quartiere del marchese Calcagni
li i e ne danneggiò cansiderabiirnenle la 
mobilia. (Nazionale) 

Da lettere di Borgo Pantgalc, ove ri
siede sempre il quarlier generale austriaco, 
raccogliamo le seguenti rwti*ie: 

La mattina del giorno 11 non vi ebbe 
combattimento importante. Trailo tratto u-
di\asi qualche sparo di cannone. Fu arro
stalo un esploialore proveniente da Sali
gno, a cui si trovò uno scritto indosso, e 
venne fucilato. 

Più tardi i republican! tentarono due 
sortite, una da Portò Lame, l'altra da Por
la Galliera; ma furono tosio respinti con 
notevol perdita Gli Austriaci ebbero alcu
ni feriti. Seguitò qualche leggera fucilata 
d' avamposti. 

Nella manina del 12 il tenente maresciallo 
inviò a Bologna per mozzo di Un parlamen
tario il manifesto che qui riferiamo: 

Bolognesi ! 
Una fazione accecata, che io amo di 

non confondere col popolo di Bologna, so
stiene da quattro giorni una stolta difesa, 
la quale malgrado P ostinatezza, con cui 
viene condotta, rimarrà pur vinta. 

Quattro grandi Potenze ne hanno assunto 
la garanzia. Siete ancora in tempo di ottenere 
grazia ed indulgenza coli' immediata som-
messione al legìttimo potere. Un'altra volta 
\i prometto di risparmiare la vostra eitlà, e 
di moderare le pene della vostra pertinacia 

Riflctlete\i; ogni remora vi può essere 
funesta. Un secondo e polente'corpo d'ar

mala coli' artiglieria d' assedio, proveniente 
da Mantova sotlo il comando di quel!' il
lustre governatore, mi segue da vicino ad 
eventuale sostegno. 

Lascio alla vostra intelligenza di sce
gliere fra queste mie parole d'indulgenza, 
e la terribile forza delle armi; ma qualun
que sia la vostra determinazione, attendo 
di conoscerla immediatamente. 

Deliberate solto gli auspicj di questo 
giorno per voi così festivo ("*), che possa 
illuminarvi, e preservare [ìa vostra città, 
le vostre famiglie dalla distruzione, dalla 
ruina. 

Dal quartier generale in Borgo Pani-
gale, 12 maggio 1849. 
L'I. R. len. marcse. coniami, le truppeII.RR. 

WlMPFFEN, 

La risposta data al proclama fu d' in
sililo e dileggio. È bene sapere che la som
ma delle cose di Bologna è oggi nelle ma
ni di un triumvirato di cui fa parte un 
fabricatore di zolfanelli chimici. 

Fino a mezzogiorno di jeri nulla era 
più succcduio che meriti menzione. 

Nel dopo pranzo quattro compagnie dì 
volontarj Stiriani dispersero circa 2000 ri
voltosi vernili dalle Romagne in sussidio a 
Bologna, togliendo loro tre pezzi d' arti
glieria. Molli furono i morti, feriti e prigio
nieri republìcani: lievissima fu la perdita 
degli Austriaci. 

Contemporaneamente-dlie compagnie del 
corpo del come Thun, venuto da Ferrara, 
respingevano con grave danno dei ribelli 
una sortila falla da Porla Galliera. 

A mezzo giorno in punto di jeri, 15, 
ricominciò il bombardamento di Bologna. 
Un quarto d' oia dopo vedevansi sventola
re molte bandiere bianche e singolarmen
te dalla lorricélla soprastante al palaz
zo legalizio e dalla torre degli Asinelli. 
Tuttavia, non presentandosi nessun parla
mentario, il fuoco non cessò. Verso le 4. 
pom. arrivarono al quartier generale due 
carrozze con bandiera bianca e parecchi par-
lantenlarj, fra cui P avv. Lisi maggiore del
la civica, due officiali civici, un certo Piana 
ureonauta, un venditore di pellami, un fac
chino e due carabinieri, uno de'quali già 
sergente della batteria svizzera. Essi non 
recavano al generale che una semplice let
tera del colonnello Bellini comandante di 
tulle le truppe e della città, con cui an
nunciava al lenente maresciallo clic avreb
be intese le condizioni dalla bocca isiessa 
degl'inviati. Queste furono respinte, perchè 
assai sospette di mala fede o come ten
denti solo a guadagnar tempo. I parlamen-

'larj furono licenziali come meritavano, e 
' fu intimalo loro èiie se quesla mattina 
alle,^ non fossero consegnali i cannoni.e 
tutte le armi, come preliminare di compiu-

' la sammessionc, non desisterebbe il fuoco 
fino alla re-a finale. 

P. S. Corre ora la voce che le condi
zioni imposte siano stale accettate, e che 
quindi la cillà si sia sottomessa. 

(Dal Mt'smggire dì Moderni) 
Dispaccio telegrafico di Mantova 

17 maggio, 2 1/2 pomeridiane. 
Bologna ha capitolalo; le porte della 

città sono occupate dalle I. R. truppe. 

O Pel traspoito della b V. di S. Luca, 

FRANCIA 
Parigi, 11 maggio 

Documenti ufficiali sul Corpo di spedizio
ne del Mediterraneo letti all' Assemblea 
dei rappresentanti nel giorno f 0 maggio. 

Dal quarlier generale di Palo 
4 maggio 1849. 

I.° Sig. Ministro, come ebbi P onore di 
annunziarvi, mi posi in marcia alla voli» 
di Roma il 28 aprile passato. Due possenti 
motivi rn' impegnavano a prendere questa 
determinazione. 

i. Civitavecchia è un punto senza 
azione negli Stati Romani. L'accoglien
za amichevole, fatta alle nostre truppe, sa
rebbe rimasta, in certo modo compressa fra 
le mura della città, e prolungandovi il no
stro soggiorno, io mi esponeva a vedere la 
questione romana esaurita da altri, senza 
che la Francia ottenesse in cosi grave que-
siione la parte che le competeva. 

2. Dietro le nozioni raccolte dalla più 
sicura sorgente, io aveva la speranza di 
entrare in Roma senza P impiego della forza. 

Le cose, signor Ministro, passarono ben 
altrimenti. Le nostre truppe, giunte il 30 
dinanzi le mura di Roma, furono ricevute 
da cannonate a scaglia, ed io dopo una 
forte ricognizione sopra la città trovandomi 
mancante del necessario materiale per fare 
un assedio in regola, mi tenni in dovere 
di non esporre inutilmente le nostre brave 
milizie contro avversar) trincierati dietro 
grosse muraglie. 

lo quindi ho stabilito il mio quartier 
generale a Palo, cogli avamposti più vi
cini a Roma. 

La terza brigata «barca in questo mo-. 
mento a Civitavecchia ; noi riprenderemo 
P offensiva e fra pochi giorni, siatene cerio, 
gli anarchisli, che spargono a Roma il lei-
rare, saranno energicamente castigati. 

Non si può rimproverare ai nostri sol
dati che un eccesso di bravura. Tuttavia 
sono fermamente risoluto di non compro
mettere il loro ardore in una guerra di 
barricale. 

Non abbiate adunque nessuna inquie
tudine sul risultato definitivo. 

Monsignor Valentini, che il Papa destinò 
a governatore di Civitavecchia, mi giunse 
latore di due lettere, una del Santo Padre a . 
P altra del cardinale Antonelli. Io non ascosi 
a quel prelato la riserva che mi era im
posta, né gli celai quanto utile e quanto 
essenziale si fosse nell' interesse del Papa 
di lasciarmi giudice su ciò che era possibile 
a farsi. Monsignor Valentini parve tenero 
in conto le considerazioni che gli avea svi
luppate , ed oggi il medesimo parte alla 
volta di Gaeta. 

Io scrissi al signor di Rayneval impe-. 
glandolo a fare ogni sforzo a Gaeta per 
mantenere la mia libertà d' azione. Que
sto è tanto più necessario quanto che a 
Gaeta si vive nell' illusione per ciò che, 
eun< erne la disposizione degli animi nello 
Stato della Chiesa. 

Io non pretendo sostenere che questa 
disposizione sia favorevole all' ordine aUuale 
di cose, il quale nou è se non il dispoti-
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smo all' ombra del vessillo rosso esercitalo 
da una fazione composta di auarelii li di 
tutti i paesi, ma le simpatie per P antico 
regime sono ben lungi dall' essere ardenti 
come lo si vorrebbe supporre. 

Si ama Pio IX, ma si teme assai gcnc

ralmeutc il ritorno del governo sacerdotale. 
Le truppe napoletane, comandate dal re ili 
persona, sono entrate nello Stalo Romano 
e le si dice destinale ad occupare la pro

vincia di Velletri. Gli Austriaci souo ancora 
a Massa, almeno lo si assicura. La citià di 
Ancona fu dichiarata in istalo d' assedio 
dai triumviri di Roma ; questi signori le

vano imposte sul popolo per assoldare 
60,000 uomini di truppe, ma la verità si 
è che essi non ne, accozzarono se non 
20,000 fra cui 6000 od 8000 tutto al più, 
consistenti in genovesi e lombardi, possono 
considerarsi come gente agguerrita. 

io sono ce. 
Firmato il gen. Oudinol di Reggio. 

P. S. Il Padre Ventura, spaventalo dalla 
situazione di Roma, abbandonò quella città. 
Passando a Palo, chiese vedermi da parte 
dei triumviri. I signori Mazzini, Armellini 
e Saffi P aveano incaricato di significarmi 
che la giornata dei 30 non poteva essere 
che un mal inteso, e che probabilmente era 
ancor possibile di conciliare la cosa, se 
consentiva a fare una nuova dichiarazione 
stabilendo in modo netto e preciso che la 
Francia non imporrebbe nessun governo 
agli Stati Romani. 

Risposi al Padre Ventura credere aver 
io bastantemente fatto conoscere il pensiero 
del mio governo, pensiero tutto liberale, e 
che dopo quanto era accaduto, io aveva si
curamente il diritto di mostrarmi severo. 

Palo 4 maggio 1849. "* 
II.0 Sig. ministro, dal giorno 22 aprile in 

ctii il corpo di spedizione del Medilerranèo 
fece vela per Civitavecchia, sino al 28, vi 
tenni al fatto delle mie operazioni; esse, 
voi lo sapete, ebbero tulle piena riuscita. 
Gli uomini più distinti dichiaravano che il 
nostro arrivo subitaneo ed impreveduto nel 
porto di Civitavecchia avrebbe sbalordito ed 
esterrefatto ciascuno. Bisognava, dieevasi da 
o^ui parte onde evitare P effusione del san
gue, non lasciare che si aumentassero a 
Roma i mezzi di repressione e difesa. Uf
ficiali intelligentissimi che io aveva spediti 
in quella capitale par istudiarvi P opinion 
ptiblica, dichiaravano unanimemente dal 
loro canto che una forte ricognizione era 
neces aria su Roma, e che ciò basterebbe 
pi>r sospendere immediatamente ogni pre
parativo di resistenza. Una pronta determi
nazione era quindi ad evidenza preserilla, 
Nel giorno 28 aprile, il corpo di spedizione 
parte adunqne da Civitavecchia, si accam
pa il 29, a CastelGuido, e fino a quel pun
to non incontra ostilità. Volendo conoscere 
il più presto possibile come la pensavano 
le truppe della romana republica , io pre
scrissi al capitano Oudinot mio officiale 
d'ordinanza d'andare sino agli avamposti 
con alcuni cacciatori a cavallo, ed egli in
contrò quegli avamposti a circa tre leghe 
dal nostro campo. 

Le parole pacifiche di questo officiale 
sono accolte da una scarica che abballò uno 
de'nostri cacciatori. Questo avvenimento 
essendo isoiato, non ci toglie ancor ogni 
speranza di conciliazione. Proseguiamo a 

marciare senza vedere il nemico e prendia
mo polmone SII P altipiano rV donina 
P iu0resso vi 'Ila città da..a p >i'la ? mozzi e 
ciò coli' intenzione di fare un ultimo appel
lo alla concordia. Ma il vessillo rosso 
sventola su tutti i forti, ed oltraggiami vo
ciferazioni nccomongiano il fuoco più vivo. 
Malgrado giavissiiai osuuoli, Li brigala Mo
lière corona le alture a destra e a manca 
della strada. L'infanteria e X artiglieria ri
sponde vigorosamente al fuoco della piazza, 
ma l'inimico stnssi dietro ai ripari, mentre 
i nostri soldati sono allo scoperto. 

Per faro una diversione, io prescrissi al
la brigata Levaillant di far un movimento 
aggressivo sopra una sli'ada a sinistra. 1 va
lorosi ollkiali offertisi a comandare que
sta truppa, invece di prendere il camini.io 
che ivi conduce al coperto dagli spalli, se
guirono una strada che più direttamente vi 
me'.tc capo, ma che è esposta al fuoco ne
mica. Lo sline'o de' nostri soldati non si 
raliCiii.i, e quauiun.iue la via segua in li
nea parallela gli spalti alla distanza di nem
meno 200 metri, vi s'impegnano con gran
de temerità. 

Nello slesso momen'o i colonnelli Mor
ula e Bouliu dei ivg^i.neuli \ en.es.mo e tren
tesimo terzo di linea , facenti parte della 
brigata Moère, si lanciano con un ccnti
najo d'uomini del loro reggimento alla porta 
Perfuzzi; essi arrivino fino al pie dello 
spallo, prolittaiido d' una svolta di terreno, 
vi s'imboscano, ma i lavori recenlemenle 
ivi fatti non permettono la buona riuscita 
di questa audace intrapresa. 

Sino dal principi) doli'azione alcuni bat
taglioni dei nemici c.^endoji provati a di
scciideiv nella pianura f.irono costretti a ri
tirarsi in tutta fretta dietro i trinceramenti. 

Però non era un assedio clic noi vo
levamo fare, ma solo una forte ricognizione. 
E>sa era stata gloriosamente eseguitn. lo feci 
adunque sospendere il comlijllima.ilo e 
passai la notte sul lungo stesso in cui vi 
si era dato principio, senza che verun sol
dato del nemico osasse uscire da' suoi 
ridotti. Nei giorni 1 e 2 maggio il corpo 
di spe lizione è rimasto in posizione a Ca
stelGuidi) ; io ricevetti P avviso che la ter
za brigata era giunta a Civitavecchia. 

Per facilitare la concentrazione, io di
sponi la prima brigata a Polidoro, e la se
coiida a Palo cai quartier generale, lo vi 
ho costituito un deposito principale da cui 
stommi in facile rapporto per via di te/ra 
e di mare colla mia base di operazione. 
Non v' è quasi a temere d' insulti, perchè 
dal giorno 3 sino al punto in cui vi scrivo 
non vedemmo un sol nemico. 

Signor mi.iisiro, io non terminerò que
sto rapporto senza rendere alle truppe 
d* ogni arma appartenenti al corpo di spedi
zione del mediterraneo la dovuta giustizia, 
dichiarando che il loro morale e la loro 
energia sono ammirabili. Questa giornata 
del 30 aprile è una delle più brillanti a 
cui le truppe francesi abbiano preso parte 
dalle grandi nostre guerre in poi. Se noi 
provammo qualche sensibile perdila, abbia
mo, anche recato ali' inimico un danno che, 
quanto al numero, è assai più considerabile. 

Io fui energicamente secondalo dagli uf
ficialigenerali Regnault de Saint Jean d'An
gely, Sevaillant e Molière, corno pure dai 
capi di servizio dell' artiglieria e del genio, 
dal tenente colonnello Larchcr e dnl coman
dante Goury. Officiali, solto officiali e sol
dati fecero tutti mirabilmente il loro dovere. 
Avrò P onore di spedirvi in dettaglio i no
mi di quelli che sonosi particolarmente di
stinti. — Aggradite ecc. 

Il gcner. Oudinol di Reggio. 

(Journal des Débeits) 

N. 569. 
EDITTO 

Inerendo all' odierna istanza prodotta 
sub N. 6G59 da questo I. R. Fisco rappre

sentante la Cassa Centrale del credito straor

dinario, u qualificatosi come rappresentante 
ben anco P L R. Ispettorato della Strada 
Ferrata Ferdinaudea LombardoVeneta, e 
visto il tenore dell' allegato Dispaccio di 
S, E. il Signor Commissario Imperiale Ple

nipotenziario Conte MoNTF.nucr.OM 23 marzo 
corrente N. 4930, col presente Edillo si 
diffidano il detentore o detentori indicati 

i siccome ignoti delle azioni apparenti dag'.i 
Elenchi uniti al presente sub A e B di ra

gione della Cassa Centrale suddetta e che 
andarono smarrite durante i passali politici 
sconvolgimenti a presentarle entro il ter

mine d' un anno, altrimenti le azioni stesse 
verranno dichiarate ammortizzate a scuso 
dei §§ 192, 193 del Regolamento Giudi

ziario. 
Il presente sarà affisso all'albo del Tri

bunale, nei soliti luoghi di quella città ed 
inserito per tre volle in tre consecutive 
settimane in questo Foglio Provinciale e 
nella Gazzetta Privilegiata di Milano. 

Dall' I. R. Tribunale Provinciale, 
Verona li 28 marzo 1849, 

Il Presidente 
ALBER. 

VOLPATO, Cons. 
MONTAGNA, Cons. 

AVVISO 
La Ditta Gaspare Borlolau e Comp. di 

Treviso è proprietaria da epoca remota di 
tre Opifici di rame, di una Ferriera di fer
ro battuto, e di una Cartiera. Da circa tre 
anni vi ha attivata anche una Fonderia di 
ghisa di seconda fusione, colla quale è in 
grado di produrre sia oggetti di ornali co
me poggiuoli, ringhiere da scala, Fastelli, 
e simili, come pure parli di macchine, il 
tutto verso disegni, o modelli ; tubi d' a
cqua, e per il Gaz, ruote dentate, niortaj. 
cucine economiche, stuffe, caminelti a stof
fa, coppialetlere, sigillaletterc, aratri di nuova 
invenzione, macchine da sgranellare il fru
mentone, e diversi altri oggetti. Si lavora 
pure in ogni manifattura di piombo, come 
lamine e tubi senza giunture lunghi tre a 
quattro metri. 

1 Commitenti che si rivogheranno alla 
Dilla per qualunque delle dette manifattu
re troveranno la convenienza nei prezzi, e 
la perfezione dell' esecuzione. 

NAVIGAZIONE A VAPORE 
SUL LAGO DI GARDA 

Le corse regolari del Piroscafo dello 
il Benaco sul Lago di Garda sono presen

temente in attività, come segue: 
ogni lunedi alle ore 9 ant. da Riva a Desenzano 

» martedì » 2 pom. » Desenzano a Riva 
» giovedì » 7 ant. » Riva a Lazisc, e 
» » » 2 poin. di ritorno. 
» sabato » 7 ant. da Riva a Desenz., e 
» » » 2 pom. dì ritorno. 

Tanto si porta a publica cognizione col

1' osservazione che le merci e bagagli do

vranno esser consegnate sempre un' ora 
prima, avanti la partenza. 

Riva, li 3 maggio 1849. 

Verona presso la 'lip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 ( F. G. CRIVELLI TIP. E COMFIL. ) 
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